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Il SINAFI esprime la più netta e ferma condanna per i gravi episodi verificatisi nel corso della manifestazione
svoltasi nella giornata di ieri a Bologna, degenerata in atti di vandalismo e in comportamenti apertamente
ostili nei confronti delle Istituzioni e delle Forze di polizia.

L’imbrattamento dei muri del Comando Provinciale della Guardia di Finanza in via Magazzari, con scritte
offensive rivolte ai Finanzieri risulta particolarmente grave, ingiustificato ed inaccettabile. Si tratta di un gesto
che non può essere derubricato a semplice atto vandalico, ma che assume i contorni di una vera e propria
aggressione simbolica nei  confronti dello Stato e di  chi  quotidianamente ne incarna i  valori  di  legalità,
imparzialità e servizio.

Danneggiare caserme e sedi di Quartiere significa attaccare simboli istituzionali e presidi a tutela dell’intera
comunità. 

Il SINAFI ribadisce con forza che il diritto di manifestare è garantito e tutelato dall’ordinamento democratico,
ma non può in alcun modo trasformarsi in un pretesto per legittimare odio, violenza o intimidazione nei
confronti delle Istituzioni e delle Forze dell’ordine.

Il  rispetto per le Istituzioni e per le Forze dell’ordine deve essere il  presupposto essenziale per il  libero
confronto e per la tenuta democratica del Paese.

 Il SINAFI esprime piena e convinta solidarietà alle donne e agli uomini della Guardia di Finanza in servizio
presso il capoluogo emiliano, che continuano a svolgere il proprio compito con equilibrio, professionalità e
senso dello Stato, in contesti operativi sempre più complessi.

Si auspica che gli autori di tali gesti vengano prontamente individuati e perseguiti, affinché sia riaffermato,
senza esitazioni, il principio che chi attacca le Istituzioni risponde delle proprie azioni.
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